iz "< PartePrivdg - -

del dono della Verginitd, ¢ riyeriua in tefta
dilui quell’honoreuole aureola,di cuiegliera
priuo. )

3.prerog, Laterza prerogatina fu perche {olo fras
ey ;“f(: tanti heroi potea cantar quefta canzoness’,
goni.  ( TuStitia calcanei mei circundabicme . ) perch~
eflendofi da fanciullo confecrato & Dio nons
folo non erano del fuoeo di-mali habiti,e €at*
tiucinclinationi le fue paflioni accele , ma>
ftandoin grandiffima tranquillicd ( Sedebat
[olitarius ; @ elenabar [¢ fupra fe) Cantino du_n-
que con raggione glaltri valorofi- Capiont le
loroyyittorie riportate dalla guerra de mal’ha~
biti,& paffionis che fi contentara: quefto nox
firo fancinllo tenerea fegno fenza guerras €
tumulti le {ue  paffioni ( Sedebar folitarims

@c.)
Onde auuenne, che per effere da fanciullo
_ cofi ben habituato,non {i vidde mai nel refto
aonfiv della faa vica perrurbaro con effergli fpeffo oe
tusbate.  corfl varij, ¢ finiftri accidenti , & chi perau-
uentura penfate {ia ftato maggiore Aleflan-

séparatio dro pen hauer tenuto femprcbl’armi nelles
E':cntdr:o?g manj contro quei,che non voleano fottoporﬁ
aagulto. gl afua corona, 6 ¢controirebelli diquella, o

pure Augulto, alquale baftandoli per efferci-
2 & to



